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RELAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

Con il termine "governo idrogeologico del territorio" si fa riferimento al governo delle attività
autorizzative e di controllo in capo alla Regione nella materia della sicurezza idrogeologica dei territo-
ri e del buon regime delle acque pubbliche e delle correlate attività di protezione civile.

Il presente disegno di legge, composto da 11 articoli, si rende necessario al fine di accorpare
presso una sola struttura le molteplici competenze in materia di governo della sicurezza idraulica e i-
drogeologica del territorio che attualmente sono in parte ripartite tra l'Assessorato regionale dei lavori
pubblici e la Presidenza - Agenzia del distretto idrografico della Sardegna e in parte non risultano an-
cora incardinate in capo a specifiche strutture. Il disegno di legge prevede che le competenze derivanti
dall'accorpamento siano esercitate da un'apposita direzione generale articolata in Servizi territoriali su
scala di bacino idrografico. Tale individuazione verrà svolta dalla Giunta regionale appositamente de-
legata con l'articolo 1, comma 2.

Il disegno di legge prevede inoltre l'aggiornamento del riparto di alcune competenze, nelle
stesse materie, tra Regione ed enti locali, stabilite dalla legge regionale 12 giugno 2006, n. 9 (Confe-
rimento di funzioni e compiti agli enti locali) e dalla legge regionale 7 agosto 2007, n. 5 (Procedure di
aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi, in attuazione della direttiva comuni-
taria n. 2004/18/CE del 31 marzo 2004 e disposizioni per la disciplina delle fasi del ciclo dell’appalto)
in linea con quanto operato in altre regioni.
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Articolo 1 - Finalità.

Con l'articolo 1 tutte le competenze della Regione in materia di governo idrogeologico del ter-
ritorio come definite in premessa, sono accorpate prevedendo che siano esercitate da apposita direzio-
ne generale, articolata in strutture centrali e periferiche su scala di bacino idrografico.

Articolo 2 - risorse idriche e difesa del suolo. Funzioni della Regione. Modifiche dell'articolo
60 della legge regionale 12 giugno 2006, n. 9 (Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali).

Il comma 1 modifica l'articolo 60 della legge regionale 12 giugno 2006, n. 9 e in particolare:
sostituisce, al comma 1, la lettera d) in modo da assegnare la competenza alla Regione per la "proget-
tazione, realizzazione, gestione e manutenzione delle opere idrauliche" con riferimento ai corsi d'ac-
qua principali come definiti nella successiva lettera 1 ter); aggiunge al comma 1, lettera f), dopo le pa-
role "litri al secondo", le parole "e l'accertamento e la riscossione dei relativi proventi" modifica stret-
tamente collegata a quella introdotta con l'articolo 3 del presente disegno di legge, illustrata più avanti,
e poi aggiunge, allo stesso comma 1, dopo la lettera i bis), le sei seguenti lettere:
- lettere dalla i ter) alla i sexies): il compito (lettera i ter)) di individuare il reticolo idrografico re-

gionale al fine di meglio circoscrivere le funzioni della Regione, anche con riferimento agli a-
dempimenti previsti nei regi decreti 25 luglio 1904, n. 523 (Testo unico sulle opere idrauliche) e 9
dicembre 1937, n. 2669 (Regolamento sulla tutela di opere idrauliche di 1ª e 2ª categoria e delle
opere di bonifica) (lettera i quater)) e nelle norme tecniche di attuazione del Piano di assetto idro-
geologico (PAI) (lettera i quinquies) e i sexies)), circoscrivendo gli stessi ai corsi d'acqua deno-
minati "principali" all'infuori degli adempimenti previsti alla lettera i sexies) la cui competenza
regionale si estende a tutto il territorio della Regione;

- lettera i septies): individua nella nuova direzione generale, l'Autorità idraulica competente per
l'alveo a valle delle grandi dighe prevista dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri
8 luglio 2014, le cui competenze, non identificate per legge, finora sono state svolte dal tavolo
tecnico multi assessoriale costituito con la deliberazione della Giunta regionale n. 33/31 del 10
giugno 2016;

- lettera i octies): le competenze previste dagli articoli 61 e 89 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia). Si tratta di autorizzazioni che presuppongono accertamenti sulla interrelazione tra
le costruzioni e la idrologia delle aree e che, pertanto, appare opportuno accorpare con le altre
funzioni in materia di governo idraulico.

Articolo 3 - Risorse idriche e difesa del suolo. Conferimenti agli enti locali. Modifica dell'arti-
colo 61 della legge regionale n. 9 del 2006.

Con la legge regionale n. 9 del 2006 è stato disposto il trasferimento, in favore degli enti loca-
li, di numerose funzioni in precedenza esercitate dall'Amministrazione regionale.

La materia delle risorse idriche e difesa del suolo in particolare è trattata negli articoli 60 (fun-
zioni della Regione) e 61 (Conferimenti agli enti locali).

Al comma 1, per quanto riguarda la modifica delle lettere a) e b) del comma 1 dell'articolo 61
della legge regionale n. 9 del 2006, si premette che gli articoli 60 e 61 di tale legge stabiliscono rispet-
tivamente la competenza della Regione (attualmente svolta dai Servizi territoriali opere idrauliche del-
l'Assessorato regionale dei lavori pubblici) al rilascio delle concessioni di derivazione di acque super-
ficiali e acque sotterranee, queste ultime per portate superiori o uguali a 10 l/sec (articolo 60, comma
1, lettera f)), mentre è ora attribuita alle unioni dei comuni (per effetto della 4 febbraio 2016, n. 2
(Riordino del sistema delle autonomie locali della Sardegna), la competenza è stata finora svolta dalle
province) la competenza al rilascio di licenze di attingimento di acque superficiali e di autorizzazioni
alla ricerca, estrazione ed utilizzazione delle acque sotterranee per portate inferiori a 10 litri al secondo
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e per usi domestici (articolo 61, comma 1, lettera a) e lettera b), nonché lo svolgimento delle relative
funzioni di controllo e vigilanza (articolo 1, comma 4, 4 agosto 2011, n. 17 (Disposizioni varie in ma-
teria di realizzazione e finanziamento di opere pubbliche e relative all'interruzione della procedura di
liquidazione dell'ESAF)).

Alla Regione spetta, altresì, la determinazione dei canoni di concessione per l'utilizzo del de-
manio idrico e l'introito dei relativi proventi (articolo 60, comma 1, lettera g)), mentre l'introito delle
spese generali di controllo degli attingimenti e delle utilizzazioni delle acque sotterranee spetta alle
province.

Le proposte di modifica introdotte dai commi 1 e 2 del presente disegno di legge tendono a
superare le problematiche connesse con l'attuale disciplina in materia di bilancio che prevede che l'ac-
certamento delle entrate derivanti, in particolare, da concessioni di derivazione di acque pubbliche
venga effettuato al momento dell'emanazione del provvedimento di concessione (di norma con esten-
sione pluriennale) per l'importo ivi previsto, con imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione pecu-
niaria deve essere eseguita.

Come noto, con l'atto amministrativo dell'accertamento vengono verificati e attestati (articolo
53 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11 (Attuazione della direttiva 2007/64/CE, relativa ai
servizi di pagamento nel mercato interno, recante modifica delle direttive 97/7/CE, 2002/65/CE,
2005/60/CE, 2006/48/CE, e che abroga la direttiva 97/5/CE)) i requisiti della ragione del credito, la
sussistenza di un idoneo titolo giuridico che dà luogo all'obbligazione attiva giuridicamente perfezio-
nata, il soggetto debitore, l'ammontare del credito e la relativa scadenza.

I servizi territoriali per le opere idrauliche dell'Assessorato regionale dei lavori pubblici hanno
evidenziato difficoltà oggettive in merito alla effettiva possibilità di procedere all'accertamento dei ca-
noni relativi all'utilizzazione delle acque sotterranee (prelievi da pozzi) sulla base dei provvedimenti
rilasciati dagli enti competenti ai sensi della legge regionale n. 9 del 2006. In particolare risulta di dif-
ficile verifica la regolarità dei versamenti, da parte dell'utenza, delle somme dovute per canoni e spese
generali di controllo. Il mancato o irregolare versamento di tali somme comporta l'eventuale decaden-
za della concessione e, conseguentemente, l'assenza della ragione del credito ed il venir meno del re-
quisito oggetto di verifica con l'atto di accertamento.

Al fine di risolvere tali criticità, si prevede che gli enti competenti al rilascio delle licenze di
attingimento di acque superficiali e delle concessioni di utilizzazione delle acque sotterranee per porta-
te inferiori a 10 litri al secondo, provvedano anche all'accertamento e all'introito dei relativi proventi,
da trasferirsi poi alla Regione in un'unica soluzione, sulla base di quanto previsto dalle modifiche pro-
poste all'articolo 61 della legge regionale n. 9 del 2006 dal successivo comma 2, con cadenza periodi-
ca.

Sempre il comma 1, a seguito di quanto definito nell'articolo 2, comma 1, circa le funzioni re-
gionali (introduzione all'articolo 60, comma 1, della legge regionale n. 9 del 2006, delle lettere i ter), i
quater) e i quinquies)), al comma 1 dell'articolo 61 della legge regionale n. 9 del 2006, al fine di speci-
ficare le conseguenti funzioni in capo agli enti locali, sostituisce il punto 1 della lettera c) nel seguente
modo: "1) opere idrauliche nei corsi d'acqua non ricompresi tra quelli principali di cui all'articolo 60,
comma 1, lettera i ter), ad esclusione di quelle di competenza dei consorzi di bonifica, anche in difetto
di classificazione;" e introduce le lettere da c bis) a c quater).

Ciò in quanto all'articolo 61 della legge regionale n. 9 del 2006 non è stato esplicitato se tra le
funzioni inerenti le opere idrauliche oggetto di trasferimento in capo agli enti locali, siano comprese le
funzioni di autorizzazione, vigilanza e controllo previste nei regi decreti n. 523 del 1904 e n. 2669 del
1937 e nelle norme tecniche di attuazione del PAI.
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Sull'argomento, su richiesta dell'Assessorato regionale dei lavori pubblici, si è espressa (parere
prot. n. 8206 del 19 dicembre 2012) l'Area legale della Regione che, al termine di un articolato excur-
sus interpretativo, è giunta ad affermare che sussistono i presupposti logici per motivare con apposita
norma legislativa le funzioni trasferite agli enti locali ai sensi dell'articolo 61 della legge regionale n. 9
del 2006.

Pertanto, ravvisata la necessità di radicare in modo più chiaro e funzionale le attività inerenti
all'autorizzazione, la vigilanza, il controllo e, più in generale, i compiti di polizia idraulica previsti nei
regi decreti n. 523 del 1904 e n. 2669 del 1937 e nelle norme tecniche di attuazione del PAI e, consi-
derato che essi sono strettamente correlati alle funzioni trasferite, ai sensi dell'articolo 61, comma 1,
lettera c) e comma 3, agli enti locali, si prevede, in attuazione dei principi enunciati all'articolo 2 della
stessa legge regionale 9 del 2006, di modificare la disposizione di cui all'articolo 61 al fine di attribuire
alle unioni di comuni e ai comuni le funzioni e i compiti menzionati.

Il comma 2 prevede che le funzioni di cui al comma 1 attribuite alle unioni di comuni sono at-
tribuite anche alle città medie non appartenenti a reti urbane o a reti metropolitane e al comune di Bur-
cei.

Articolo 4 - Risorse umane e finanziarie.

Il comma 1 prevede che, per lo svolgimento delle competenze poste in capo alla direzione ge-
nerale di cui all'articolo 1, comma 2, e per il rafforzamento delle relative strutture periferiche territo-
riali, l'Amministrazione regionale è autorizzata ad acquisire nel ruolo del proprio organico, anche me-
diante processi di mobilità da altre pubbliche amministrazioni, n. 8 ingegneri idraulici e n. 8 geologi,
di categoria D, ed inoltre n. 2 figure dirigenziali anche mediante l'attivazione della procedura discipli-
nata dall'articolo 19, comma 5 bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sul-
l'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche).

Il comma 2 prevede che, al fine di agevolare da parte degli enti locali lo svolgimento delle
funzioni di cui all'articolo 61, comma 1, lettere da c bis) a c quater) della legge regionale n. 9 del 2006,
è autorizzata, con le modalità previste dal successivo articolo 11, per gli anni 2018 e 2019 la spesa di
euro 1.040.000 annui. I criteri e le modalità di erogazione dei contributi sono approvati dalla Giunta
regionale ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1 (Norme sull'or-
ganizzazione amministrativa della Regione sulle competenze della Giunta regionale, della Presidenza
e degli Assessori).

Articolo 5 - Modifiche dell'articolo 1 della legge regionale 23 settembre 2016, n. 22 (Norme
generali in materia di edilizia sociale e riforma dell'Azienda regionale per l'edilizia abitativa).

Introduce una nuova disposizione nella legge regionale 23 settembre 2016, n. 22 (Norme ge-
nerali in materia di edilizia sociale e riforma dell'Azienda regionale per l'edilizia abitativa); in partico-
lare all'articolo 6, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
"4 bis. Le competenze poste in capo all'ufficio tecnico regionale dagli articoli 62, 65, 90, 93 e 94 del
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia edilizia) sono attribuite all'Agenzia regionale dell'edilizia abitativa
(AREA).

La ragione di tale disposizione introdotta con l'articolo 5 del presente disegno di legge risiede
nell'esigenza di raggruppare tutte le autorizzazioni in materia edilizia in capo ad una sola autorità, che
si ritiene di individuare in AREA, in attuazione dell'articolo 1, comma 3, della legge regionale n. 22
del 2016, e tenuto conto dei suoi compiti istituzionali.

Articolo 6 - Verifica di sicurezza delle infrastrutture di attraversamento o comunque interfe-
renti con il reticolo idrografico regionale.
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La disposizione è stata introdotta con la duplice finalità di adeguare alla normativa attualmente
vigente tutte le infrastrutture di attraversamento o comunque interferenti con il reticolo idrografico re-
gionale esistenti e inoltre di regolarizzare, in presenza di determinate condizioni, l'esercizio delle in-
frastrutture che alla data di entrata in vigore della presente legge risultano ancora prive delle autorizza-
zioni di cui al capo VII del regio decreto n. 523 del 1904. Con la norma in argomento inoltre si de-
mandano al Corpo forestale e di vigilanza ambientale regionale le attività di accertamento e di infor-
mazione connesse alla realizzazione delle infrastrutture.

Il comma 1 dispone che il proprietario, il gestore, o il concessionario qualora la gestione sia
diversa dalla proprietà, delle infrastrutture di attraversamento o comunque interferenti con il reticolo
idrografico regionale esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge, entro sei mesi dalla
entrata in vigore della legge medesima sono tenuti ad attestare, sulla base di apposita perizia giurata
redatta da un professionista, di aver effettuato le verifiche di sicurezza e i conseguenti adempimenti in
attuazione delle direttive regionali emanate ai sensi delle norme tecniche di attuazione del PAI.

Nell'attestazione si deve dare atto dell'avvenuto compimento di una delle seguenti condizioni:
a) espletamento delle verifiche di sicurezza e dei relativi adempimenti, compresa l'individuazione

del tempo di ritorno critico, con esito positivo;
b) espletamento delle verifiche di sicurezza e dei relativi adempimenti con esito negativo, verifica

della sussistenza delle condizioni generali per la definizione degli interventi manutentivi o di ade-
guamento e la conseguente definizione dei predetti interventi, nonché individuazione delle condi-
zioni per l'esercizio provvisorio da assicurare nelle more della realizzazione dei medesimi inter-
venti; le condizioni di esercizio transitorio devono essere obbligatoriamente riportate nell'autoriz-
zazione ai sensi del capo VII del regio decreto n. 523 del 1904.

Il comma 3 prevede che per le opere prive dell'autorizzazione di cui al capo VII del regio de-
creto n. 523 del 1904, l'attestazione tiene luogo dell'autorizzazione stessa purché, per la condizione
prevista alla lettera b) del comma 1, si attesti, altresì, la rispondenza delle opere ai requisiti minimi ri-
chiesti dalle norme di settore vigenti all'epoca della loro realizzazione ovvero che l'opera sia stata rea-
lizzata prima dell'entrata in vigore della legge regionale 24 febbraio 1956, n. 38 (Disciplina delle ac-
que pubbliche e degli impianti elettrici) dal medesimo soggetto competente al rilascio dell'autorizza-
zione ai sensi del capo VII del regio decreto n. 523 del 1904.

Il comma 4 prevede che il Corpo forestale e di vigilanza ambientale regionale accerta il pos-
sesso, da parte del proprietario, del gestore o del concessionario delle infrastrutture, delle attestazioni
di cui ai commi 1 e 2 ovvero, per le infrastrutture realizzate successivamente alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, dell'autorizzazione di cui al capo VII del regio decreto n. 523 del 1904 e,
qualora ne rilevi l'assenza, ne dà immediata comunicazione alle autorità di protezione civile che prov-
vedono al tempestivo adeguamento del piano di protezione civile, con l'eventuale interdizione all'uti-
lizzo dell'infrastruttura ed alle autorità di cui agli articolo 60 e 61 della legge regionale n. 9 del 2006,
per gli eventuali provvedimenti inerenti al buon regime delle acque.

Articolo 7 - Sbarramenti esistenti. Modifica dell'articolo 5 della legge regionale 31 ottobre
2007, n. 12 (Norme in materia di progettazione, costruzione, esercizio e vigilanza degli sbarramenti di
ritenuta e dei relativi bacini di accumulo di competenza della Regione Sardegna).

Il comma 1 sopprime, all'articolo 5, comma 3 della legge regionale n. 12 del 2007, le parole
"dal Servizio del Genio civile competente per territorio e sono" con l'intento di specificare meglio le
competenze.

Articolo 8 - Mappatura e monitoraggio delle opere di mitigazione del rischio idrogeologico e
delle infrastrutture di attraversamento o comunque interferenti con il reticolo idrografico regionale.
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Il comma 1 prevede che la Regione provveda ad attivare idonei strumenti per monitorare le at-
tività di realizzazione delle opere di mitigazione e delle infrastrutture di attraversamento o, comunque,
interferenti con il reticolo idrografico regionale in modo da avere costantemente aggiornato il quadro
territoriale di riferimento per le attività di pianificazione e programmazione territoriale delle medesime
opere.

Articolo 9 - Programmi regionali di finanziamento di opere pubbliche - Spese generali Modi-
fica dell'articolo 6 della legge regionale 7 agosto 2007, n. 5 (Procedure di aggiudicazione degli appalti
pubblici di lavori, forniture e servizi, in attuazione della Direttiva 2004/18/CE del 31 marzo 2004 e di-
sposizioni per la disciplina delle fasi del ciclo dell'appalto).

Il comma 1 modifica il comma 12, lettera a) dell'articolo 6 della legge regionale n. 5 del 2007,
sostituendo le parole "le opere idrauliche di seconda categoria" con le parole "le opere idrauliche rica-
denti nei corsi d'acqua principali di cui all'articolo 60, comma 1, lettera i ter) della legge regionale 12
giugno 2006, n. 9 (Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali)". Tale disposizione si rende ne-
cessaria, come conseguenza alle modifiche degli articoli 60 e 61 della legge regionale n. 9 del 2006,
per individuare anche le opere di competenza regionale di cui alla legge regionale n. 5 del 2007 sulla
base del criterio basato sulle caratteristiche del corso d'acqua nel quale le opere sono realizzate, ovvero
con riferimento ai corsi d'acqua definiti "principali".

Articolo 10 - Disposizioni transitorie.

Il comma 1 prevede che fino all'individuazione del reticolo idrografico regionale e in tale am-
bito dei corsi d'acqua principali di cui all'articolo 60, comma 1, lettera i ter), della legge regionale n. 9
del 2006, il reticolo idrografico di riferimento è quello individuato dal Comitato istituzionale dell'Au-
torità di bacino regionale della Sardegna e i corsi d'acqua principali sono quelli nei quali sono presenti
opere idrauliche già identificate di seconda categoria e quelli nei quali vi sono grandi dighe alle quali
si applica la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014.

Questo criterio consente di individuare immediatamente, nel periodo transitorio, la competen-
za della Regione, tenuto conto che esiste già la mappatura delle opere idrauliche di seconda categoria.

Il comma 2 prevede invece che entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge la
Giunta regionale adotta i provvedimenti necessari per dare attuazione alle disposizioni previste all'arti-
colo 1.

La norma risponde all'esigenza di porre un termine alla Giunta regionale per l'assolvimento
degli adempimenti demandati ad essa dalla presente legge pur nel rispetto delle competenze alla mede-
sima riservate dalla legge regionale 25 novembre 2014, n. 24 (Disposizioni urgenti in materia di orga-
nizzazione della Regione).

Il comma 3 prevede che il conferimento delle funzioni agli enti locali previsto dall'articolo 3
diviene efficace contestualmente al trasferimento, da parte della Regione agli stessi enti locali, della
prima annualità di finanziamento di cui all'articolo 11.

La norma risponde all'esigenza di consentire agli enti locali di disporre delle necessarie risorse
finanziarie per esercitare le nuove funzioni conferite dalla Regione.

Articolo 11 - Norma finanziaria.

L'articolo 11 provvede a quantificare gli oneri derivanti dall'applicazione dell'articolo 4 e a
fornire la puntuale copertura finanziaria degli stessi.
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Il comma 1 quantifica gli oneri necessari per il rafforzamento delle strutture territoriali perife-
riche della direzione generale individuata dalla Giunta regionale ai sensi dell'articolo 1, per lo svolgi-
mento delle attività in materia di governo idraulico, di assetto idrogeologico, di buon regime delle ac-
que pubbliche e delle correlate attività di protezione civile (articolo 4, comma 1) e per lo svolgimento
delle funzioni di cui alla legge regionale n. 9 del 2006 (articolo 61, comma 1, lettera da c bis) a c qua-
ter)) a cura degli enti locali (articolo 4, comma 2).

Gli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1 dell'articolo 4, finalizzato all'acquisizione di
personale tecnico e dirigenziale, vengono quantificati in euro 960.000 per ciascuno degli anni 2018 e
2019, come di seguito esplicitato:

Annualità 2018 totale spese euro 960.000, così ripartite:
- n. 2 dirigenti (euro 160.000)
- n. 8 ingegneri cat. D (euro 400.000)
- n. 8 geologi cat. D (euro 400.000)

Annualità 2019 totale spese euro 960.000, così ripartite:
- n. 2 dirigenti (euro 160.000)
- n. 8 ingegneri cat. D (euro 400.000)
- n. 8 geologi cat. D (euro 400.000)

Gli oneri derivanti dall'applicazione del comma 2, articolo 4, per lo svolgimento delle funzioni
in capo agli enti locali, vengono quantificati in euro 1.040.000 per ciascuno degli anni 2018 e 2019, in
analogia a quanto disposto dalla legge regionale 15 dicembre 2014, n. 33 (Norma di semplificazione
amministrativa in materia di difesa del suolo) (articolo 1, comma 3, lettera b)), la quale prevede che
per svolgere le attività attribuite ai comuni dall'articolo 1, comma 1, della stessa legge, connesse al-
l'approvazione degli studi di compatibilità idraulica e degli studi di compatibilità geologica e geotecni-
ca di cui alle norme tecniche del PAI, debbano essere stanziati euro 1.040.000 annui a decorrere dal-
l'anno 2015.

Il comma 2 dispone la copertura finanziaria dell'importo complessivo di euro 2.000.000 (euro
960.000 per le attività di cui all'articolo 4, comma 1, euro 1.040.000 per le attività di cui all'articolo 4,
comma 2) per ciascuno degli anni 2018 e 2019, attraverso la riduzione, per i medesimi importi e le
medesime annualità, delle risorse allocate sul bilancio per la realizzazione degli interventi di cui alla
legge regionale 30 dicembre 1985, n. 32 (Fondo per l'edilizia abitativa), e successive modifiche e inte-
grazioni, concernente il fondo per l'edilizia abitativa.
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TESTO DEL PROPONENTE

Art. 1

Finalità

1. Nel rispetto dei principi di sussidia-
rietà, di differenziazione, di adeguatezza e di ef-
ficienza e di riduzione della spesa, la presente
legge adegua l'ordinamento regionale in materia
di governo idraulico, di assetto idrogeologico, di
buon regime delle acque pubbliche e delle corre-
late attività di protezione civile.

2. Per le attività di competenza regiona-
le nelle materie di cui al comma 1, la Giunta re-
gionale provvede, modificando le strutture orga-
nizzative attualmente incardinate nei diversi ra-
mi dell'amministrazione regionale, a individuare
la direzione generale competente, articolata an-
che per strutture territoriali periferiche definite
tenendo conto dell'omogeneità dei bacini idro-
grafici.

Art. 2

Modifiche dell'articolo 60 della legge regionale
n. 9 del 2006 (Risorse idriche e difesa del suolo.

Funzioni della Regione)

1. Al comma 1, dell'articolo 60 della
legge regionale 12 giugno 2006, n. 9 (Conferi-
mento di funzioni e compiti agli enti locali) e
successive modifiche ed integrazioni, sono ap-
portare le seguenti modifiche:
a) la lettera d) è sostituita dalla seguente:

"d) progettazione, realizzazione, gestione e
manutenzione di opere idrauliche nei corsi
d'acqua principali di cui alla lettera i ter)";

b) alla lettera f), dopo le parole "litri al secon-
do" sono aggiunte le parole "e l'accertamen-
to e la riscossione dei relativi proventi";

c) dopo la lettera i bis) sono aggiunte le se-
guenti:
"i ter) il compito di individuare il reticolo
idrografico regionale, e in tale ambito, i
corsi d'acqua principali;
i quater) le funzioni nei corsi d'acqua prin-
cipali di cui alla lettera i ter) previste nel
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regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 (Testo
unico delle leggi intorno alle opere idrauli-
che delle diverse categorie) e nel regio de-
creto 9 dicembre 1937, n. 2669 (Regola-

mento sulla tutela di opere idrauliche di 1a

e 2a categoria e delle opere di bonifica);
i quinquies) le funzioni nei corsi d'acqua
principali di cui alla lettera i ter) relative al-
l'approvazione degli studi di compatibilità
idraulica di cui alle norme tecniche di at-
tuazione del piano stralcio di distretto per
l'assetto idrogeologico (PAI), riferiti alle
opere di mitigazione della pericolosità e del
rischio, alle opere in alveo e agli attraver-
samenti;
i sexies) le funzioni relative all'approvazio-
ne degli studi di compatibilità geologica e
geotecnica di cui alle norme tecniche di at-
tuazione del PAI, riferiti alle opere di miti-
gazione della pericolosità e del rischio;
i septies) le funzioni poste in capo all'auto-
rità idraulica competente per l'alveo a valle
delle grandi dighe dalla direttiva del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 8 luglio
2014 (Indirizzi operativi inerenti l'attività di
protezione civile nell'ambito dei bacini in
cui siano presenti grandi dighe);
i octies) le competenze previste dagli arti-
coli 61 e 89 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo
unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia edilizia)".

Art. 3

Modifiche dell'articolo 61 della legge regionale
n. 9 del 2006 (Risorse idriche e difesa del suolo.

Conferimenti agli enti locali)

1. Al comma 1, dell'articolo 61 della
legge regionale n. 9 del 2006 e successive modi-
fiche ed integrazioni sono apportate le seguenti
modifiche:
a) alla lettera a), dopo le parole: "acque super-

ficiali" sono aggiunte le seguenti: "e l'accer-
tamento e la riscossione dei relativi proven-
ti";

b) alla lettera b), dopo le parole: "per usi do-
mestici", sono aggiunte le seguenti "e l'ac-
certamento e la riscossione dei relativi pro-
venti";
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c) il numero 1) della lettera c) è sostituito dal
seguente:
"1) opere idrauliche nei corsi d'acqua non
ricompresi tra quelli principali di cui all'ar-
ticolo 60, comma 1, lettera i ter), ad esclu-
sione di quelle di competenza dei consorzi
di bonifica, anche in difetto di classifica-
zione;";

d) dopo la lettera c) sono aggiunte le seguenti:
"c bis) le funzioni previste dal regio decreto
n. 523 del 1904 e dal regio decreto n. 2669
del 1937 nei corsi d'acqua per la parte rica-
dente nel territorio di competenza ad esclu-
sione di quelli principali di cui all'articolo
60, comma 1, lettera i ter);
"c ter) le funzioni relative all'approvazione
degli studi di compatibilità idraulica e degli
studi di compatibilità geologica e geotecni-
ca di cui alle norme tecniche di attuazione
del PAI, riferiti a tutti gli interventi pubblici
e privati, comprese le opere di mitigazione
della pericolosità idraulica e del rischio i-
draulico, le opere in alveo e gli attraversa-
menti dei corsi d'acqua, rientranti intera-
mente nell'ambito territoriale di competen-
za, ad esclusione di quelle previste alle let-
tere i quinquies) e i sexies) del comma 1
dell'articolo 60. Gli interventi rientranti nel-
l'ambito territoriale di più unioni di comuni,
sono di competenza dei rispettivi enti che la
esercitano coordinandosi tra di loro;
c quater) le funzioni relative all'approva-
zione degli studi redatti ai fini dell'applica-
zione del principio dell'invarianza idraulica,
di cui alle norme di attuazione del PAI e al-
la effettiva attuazione degli interventi atti a
garantirne il rispetto a seguito della tra-
sformazione dei luoghi;".

2. Dopo il comma 1 dell'articolo 61 del-
la legge regionale n. 9 del 2006, è aggiunto il
seguente:
"1 bis. Le funzioni di cui al comma 1 sono attri-
buite anche alle città medie di cui all'articolo 2,
comma 1, lettera c) della legge regionale 4 feb-
braio 2016, n. 2 (Riordino del sistema delle au-
tonomie locali della Sardegna) non appartenenti
a reti urbane o a reti metropolitane costituite e al
comune di Burcei.".
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Art. 4

Risorse umane

1. Al fine di consentire lo svolgimento
delle attività poste in capo alla direzione genera-
le di cui all'articolo 1, comma 2, e il rafforza-
mento delle proprie strutture territoriali periferi-
che l'amministrazione regionale è autorizzata ad
acquisire nei ruoli del proprio organico, anche
mediante processi di mobilità da altre pubbliche
amministrazioni, otto ingegneri e otto geologi di
categoria D, e due figure dirigenziali anche me-
diante l'attivazione della procedura disciplinata
dall'articolo 19, comma 5 bis, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche).

2. Lo svolgimento da parte degli enti lo-
cali delle funzioni di cui all'articolo 61, comma
1, lettere da c bis) a c quater) della legge regio-
nale n. 9 del 2006, è agevolato attraverso le ri-
sorse finanziarie di cui all'articolo 11. I criteri e
le modalità di erogazione dei contributi sono ap-
provati dalla Giunta regionale ai sensi dell'arti-
colo 4, primo comma, della legge regionale 7
gennaio 1977, n. 1 (Norme sull'organizzazione
amministrativa della Regione Sarda sulle com-
petenze della Giunta, della Presidenza e degli
Assessori).

Art. 5

Modifiche dell'articolo 6
della legge regionale n. 22 del 2016

(Funzioni e attività di area)

1. In attuazione dell'articolo 1, comma
3, della legge regionale 23 settembre 2016, n. 22
(Norme generali in materia di edilizia sociale e
riforma dell'Azienda regionale per l'edilizia abi-
tativa), all'articolo 6, dopo il comma 4 è aggiun-
to il seguente:
"4 bis. Le competenze poste in capo all'ufficio
tecnico regionale dagli articoli 62, 65, 90, 93 e
94 del decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia edili-
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zia) sono svolte dall'Agenzia regionale dell'edi-
lizia abitativa (AREA).".

Art. 6

Verifica di sicurezza delle infrastrutture
esistenti di attraversamento

1. Entro sei mesi dall'entrata in vigore
della presente legge il proprietario, il gestore, o
il concessionario, qualora la gestione sia diversa
dalla proprietà, delle infrastrutture di attraver-
samento o comunque interferenti con il reticolo
idrografico regionale esistenti alla data di entrata
in vigore della presente legge, sono tenuti ad at-
testare di aver effettuato le verifiche di sicurezza
e i conseguenti adempimenti in attuazione delle
direttive regionali emanate ai sensi delle norme
tecniche di attuazione del piano stralcio di di-
stretto per l'assetto idrogeologico (PAI) sulla ba-
se di perizia giurata, redatta da un ingegnere e-
sperto nel settore idraulico e da un geologo, cia-
scuno per quanto di competenza, iscritti ai rela-
tivi albi professionali. Nell'attestazione si dà atto
dell'avvenuto compimento di una delle seguenti
condizioni:
a) espletamento delle verifiche di sicurezza e

dei relativi adempimenti, compresa l'indivi-
duazione del tempo di ritorno critico, con
esito positivo;

b) espletamento delle verifiche di sicurezza e
dei relativi adempimenti con esito negativo,
verifica della sussistenza delle condizioni
generali per la definizione degli interventi
manutentivi o di adeguamento e la conse-
guente definizione dei predetti interventi e
individuazione delle condizioni per l'eserci-
zio provvisorio da assicurare nelle more
della realizzazione dei medesimi interventi.
Le condizioni di esercizio transitorio sono
riportate nell'autorizzazione ai sensi del ca-
po VII del regio decreto 25 luglio 1904, n.
523 (Testo unico delle disposizioni di legge
intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie).

2. L'attestazione di cui al comma 1 e
l'autorizzazione di cui al capo VII del regio de-
creto n. 523 del 1904 sono depositate presso le
autorità competenti di cui agli articoli 60 e 61
della legge regionale n. 9 del 2006 e presso le
autorità locali di protezione civile per il conse-
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guente adeguamento dei piani di protezione civi-
le, alle condizioni di esercizio provvisorio delle
infrastrutture.

3. Per le opere prive dell'autorizzazione
di cui al capo VII del regio decreto n. 523 del
1904, l'attestazione tiene luogo dell'autorizza-
zione stessa purché, per la condizione prevista
alla lettera b) del comma 1, si attesti, inoltre, la
rispondenza delle opere ai requisiti minimi ri-
chiesti dalle norme di settore vigenti all'epoca
della loro realizzazione, oppure che l'opera sia
stata realizzata prima dell'entrata in vigore della
legge regionale 24 febbraio 1956, n. 38 (Disci-
plina delle acque pubbliche e degli impianti elet-
trici) dal medesimo soggetto competente al rila-
scio dell'autorizzazione ai sensi del capo VII del
regio decreto n. 523 del 1904.

4. Il Corpo forestale e di vigilanza am-
bientale regionale accerta il possesso, da parte
del proprietario, del gestore o del concessionario
delle infrastrutture, delle attestazioni di cui ai
commi 1 e 2 oppure, per le infrastrutture realiz-
zate successivamente alla data di entrata in vigo-
re della presente legge, dell'autorizzazione di cui
al capo VII del regio decreto n. 523 del 1904 e,
se ne rileva l'assenza, ne dà immediata comuni-
cazione alle autorità di protezione civile che
provvedono al tempestivo adeguamento del pia-
no di protezione civile, con l'eventuale interdi-
zione all'utilizzo dell'infrastruttura ed alle autori-
tà di cui agli articoli 60 e 61 della legge regiona-
le n. 9 del 2006, per gli eventuali provvedimenti
inerenti al buon regime delle acque.

Art. 7

Modifica dell'articolo 5
della legge regionale n. 12 del 2007

(Sbarramenti esistenti)

1. All'articolo 5, comma 3, della legge
regionale 31 ottobre 2007, n. 12 (Norme in ma-
teria di progettazione, costruzione, esercizio e
vigilanza degli sbarramenti di ritenuta e dei rela-
tivi bacini di accumulo di competenza della Re-
gione Sardegna) sono soppresse le seguenti pa-
role: "dal Servizio del Genio civile competente
per territorio e sono".
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Art. 8

Mappatura e monitoraggio delle opere
di mitigazione del rischio idrogeologico

1. La Regione, con la finalità di mante-
nere costantemente aggiornato il quadro della
consistenza e dello stato di realizzazione delle
opere di mitigazione, di supportare la pianifica-
zione delle nuove opere, la programmazione di
risorse finanziarie per la gestione e la manuten-
zione di quelle esistenti, attiva un'apposita piat-
taforma informatica per la mappatura e il moni-
toraggio delle opere di mitigazione del rischio
idrogeologico e per la raccolta delle informazio-
ni tecnico-amministrative relative alla singola
opera. Attraverso l'uso della medesima piatta-
forma, la Regione provvede alla mappatura ed al
monitoraggio delle infrastrutture di attraversa-
mento o comunque interferenti con il reticolo
idrografico regionale. Le pubbliche amministra-
zioni appartenenti al sistema Regione di cui al-
l'articolo 1, comma 2 bis, della legge regionale
n. 31 del 1998, gli enti locali e gli altri enti coin-
volti nella realizzazione e nella gestione delle
opere trasmettono i dati necessari secondo le in-
dicazioni operative impartite dalla Regione.

Art. 9

Modifica dell'articolo 6
della legge regionale n. 5 del 2007

(Programmi regionali di finanziamento di opere
pubbliche - Spese generali)

1. Al comma 12, lettera a) dell'articolo 6
della legge regionale 7 agosto 2007, n. 5 (Proce-
dure di aggiudicazione degli appalti pubblici di
lavori, forniture e servizi, in attuazione della di-
rettiva 2004/18/CE del 31 marzo 2004 e disposi-
zioni per la disciplina delle fasi del ciclo dell'ap-
palto) le parole "le opere idrauliche di seconda
categoria" sono sostituite dalle parole " le opere
idrauliche ricadenti nei corsi d'acqua principali
di cui all'articolo 60, comma 1, lettera i ter) della
legge regionale 12 giugno 2006, n. 9 (Conferi-
mento di funzioni e compiti agli enti locali)".
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Art. 10

Disposizioni transitorie

1. Fino all'individuazione del reticolo i-
drografico regionale e in tale ambito dei corsi
d'acqua principali di cui all'articolo 60, comma
1, lettera i ter) della legge regionale n. 9 del
2006, il reticolo idrografico di riferimento è
quello individuato dal Comitato istituzionale
dell'Autorità di bacino regionale della Sardegna
e i corsi d'acqua principali sono quelli nei quali
sono presenti opere idrauliche già identificate di
seconda categoria e quelli nei quali vi sono
grandi dighe alle quali si applica la direttiva del
Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio
2014.

2. Entro trenta giorni dall'entrata in vi-
gore della presente legge la Giunta regionale a-
dotta i provvedimenti necessari per dare attua-
zione alle disposizioni previste all'articolo 1,
comma 1.

3. Il conferimento delle funzioni agli en-
ti locali previsto dall'articolo 3 diviene efficace
contestualmente al trasferimento, da parte della
Regione agli stessi enti locali, della prima an-
nualità di finanziamento di cui all'articolo 11.

Art. 11

Norma finanziaria

1. Gli oneri derivanti dalla presente leg-
ge, relativi ai commi 1 e 2 dell'articolo 4, sono
quantificati, rispettivamente, in euro 960.000 ed
in euro 1.040.000 per ciascuno degli anni 2018 e
2019 (missione 01 - programma 10 - titolo 01,
missione 09 - programma 01 - titolo 01).

2. Agli stessi oneri, pari a complessivi
euro 2.000.000 per ciascuno degli anni 2018 e
2019, si fa fronte mediante pari riduzione, per i
medesimi anni, delle somme relative all'autoriz-
zazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 2,
della legge regionale 11 gennaio 2018, n. 1
(Legge di stabilità 2018 - tabella C) relativa agli
interventi di cui all'articolo 8, comma 22 della
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legge regionale 30 dicembre 1985, n. 32 (Fondo
per l'edilizia abitativa) e successive modifiche ed
integrazioni (missione 08 - programma 02, - tito-
lo 02 - capitolo SC05.0836).

3. Agli ulteriori adempimenti previsti
dalla presente legge, si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente e, in ogni caso, senza nuovi
o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.

4. Nel bilancio della Regione per gli an-
ni 2018-2020, sono introdotte le seguenti varia-
zioni:

spesa

in diminuzione

missione 08 - programma 02 - titolo 02 - cap.
SC05.0836
anno 2018 euro 2.000.000
anno 2019 euro 2.000.000

in aumento

missione 01 - programma 10 - titolo 01 - cap.
SC01.0126
anno 2018 euro 960.000
anno 2019 euro 960.000

in aumento

missione 01 - programma 10 - titolo 01 - cap. NI
anno 2018 euro 1.040.000
anno 2019 euro 1.040.000.
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